
1- Presentazione di Locana 

Locana è un grazioso paese ai piedi del Parco del Gran Paradiso, vecchio di mille anni e forse anche più. Se ne sta 
adagiato fra verdi pascoli e boschi centenari lungo la val d’Orco, così detta dal nome dell’impetuoso torrente che 
l’ha creata. Sembra una favola ma è tutto vero in questo piccolo paese delle meraviglie: gli splendidi paesaggi, le 
atmosfere incantate, i borghi fuori del tempo, i profumi di montagna e di selva…

Facilmente raggiungibile sia da Torino sia da Milano, Locana possiede uno dei territori più vasti d’Italia, esteso su due 
versanti montani: parte dai circa 600 metri del fondovalle e giunge fino ai quasi 3.700 metri della Torre del Gran San 
Pietro.
La fascia settentrionale, inclusa nel parco del Gran Paradiso, spicca per le formidabili vette fra le quali occhieggiano 
scintillanti laghetti, e per la straordinaria varietà della flora e della fauna: un vero e proprio paradiso naturale!

Dal rifugio Pontese nel Vallone di Piantonetto si parte per le arrampicate sulle pareti rocciose: gli appassionati di 
questo difficile ma entusiasmante sport hanno in Valle Orco un ventaglio ampio e svariatissimo di possibilità, con 
itinerari tracciati da grandi professionisti fra i quali c’è l’importante e storica via delle scalate, dettagliatamente 
descritta da Riccardo Perelli.

Andando verso l’Alpe Cialma s’incontra invece l’impianto sciistico dell’Alpe Carello, con le sue piste di discesa. Per 
i principianti e i più piccini c’è il tapis roulant che facilita le risalite, per chi non vuole rinunciare alle stelle, c’è la 
pista notturna illuminata. Il versante è particolarmente apprezzato da chi pratica lo sci alpinismo, per il bel platò e 
per la felice esposizione al sole.

Qui e là, nell’ampio territorio di Locana, sono sorte sin dal Sedicesimo secolo ben 92 borgate: un record! Le case, 
raggruppate in villaggi più o meno piccoli, spesso sono accompagnate da una chiesetta col suo campanile e sempre 
sono costruite in pietra e ricoperte di lose, le tipiche tegole locali. Dall’inizio del Novecento i borghi sono andati pian 
piano spopolandosi e oggi parecchi appaiono abbandonati: visitarli, rappresenta un viaggio incantato in un tempo 
lontano ma potrebbe anche far nascere il sogno di fermarsi. Sogno realizzabile, visto che una scommessa del comune 
consiste proprio nel farli rivivere, se necessario ristrutturandoli nelle loro forme originarie e in armonia con la natura 
circostante.

Per finire, il capoluogo: Locana. Qui, nel centro d’accoglienza dotato di punto internet, si trovano tutte le informa-
zioni utili ai turisti: dalle gare di pesca nel torrente agli itinerari per le arrampicate, dalle piste da sci ai sentieri per 
i cavalli, dalle escursioni alle notizie sulla vasta area attrezzata per il camping e i pic nic o sui borghi.

Locana offre poi, a chi non vuole rinunciare ai bagni d’estate, la piscina riscaldata e, agli sportivi, il campo da cal-
cetto, quello da tennis ed altri ancora. Per chi s’interessa invece di storia e di tradizioni locali, ci sono il fascino delle 
sue caratteristiche strade, case e chiese e il Museo degli Antichi e Nuovi Mestieri, col poetico teatrino animato.
A tutti, d’estate o d’inverno, riserva una cortese e premurosa accoglienza e i genuini sapori della sua valle.


